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Servizi Ambientali Ecologici
spurgo fosse biologiche
pulizia tubi di scarico
interventi immediati

337 250060

LaTorre Tintoretto e,adestra, la Torre Cimabue:sarannoabbattute

I NUOVI ALLOGGI.L’assessoreallaCasa,Bianchini, spiegalestrategiediricostruzionedopol’abbattimentodelletorri

«Ediliziadiffusacontroighetti»

VALTROMPIAMUSICART2008

la COMunitÀ MonTAna di VaLLe TroMPIa presenTA

iNFo: www.valletrompia.it

sulla via del ferro e delle miniere
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19 • 27 luGLio ‘08

40° ANniversARio del 1968

90° anniversario della fine della Grande Guerra

Direzione artistica a cura di Omar Pedrini

Brescia, Collio, Lodrino, Ome, Sarezzo,
Tavernole sul Mella, Villa Carcina

CoMuni aDErenti:

Domenica 27 luglio - Ore 9.00 - 15.00
Ritrovo all’Hotel Bonardi
La Grande Guerra 1915-1918
Trekking lungo la carrareccia militare verso Malga Cuta, Pian delle Baste,
Dasdana, Colombine, Goletto di Clodona. Pranzo al sacco al bivacco Grazzini.
A cura del Museo della Guerra Bianca in Adamello e delle GEV (Guardie Ecologiche
Volontarie). Per informazioni e prenotazioni 030 8337424 - 030 8337494

Domenica 27 luglio - Ore 15.30
Collio V. T. - Miniera S. Aloisio Tassara - Via Strada Provinciale
Inaugurazione
Inaugurazione del Percorso di Trekking Minerario, un nuovo circuito in sottosuolo
che attraversa concrezioni naturali e antiche testimonianze della tecnica mineraria. Per
l’occasione ingressi gratuiti al percorso nei seguenti orari: ore 16.30 - 17.00 - 17.30

Domenica 27 luglio - Ore 21.30
Villa Carcina - Parco di Villa Glisenti - Via Italia, 62
Ricordando il ’68
Shel Shapiro & Band in “Acoustic Circus”
Il mitico cantante e chitarrista dei Rokes ripercorre i suoni e i linguaggi del rock degli
anni ’60, anche con estratti ripresi dallo spettacolo “Sarà una bella società”.
Ingresso 10,00 euro

Domenica 27 luglio - 14.00 - 18.00
Sarezzo - Museo I Magli - Via Valgobbia, 19

Ricordando il ’68

Suoni e storie del ‘68
Rievocazioni per immagini di un anno straordinario.
A cura di Enzo Gentile.
Proiezione non stop di immagini e filmati.P
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Lisa Cesco

Addio torri, svettanti su San
Poloconi loro18piani,maam-
malate di degrado e avvelena-
te da una strisciante esclusio-
ne sociale degli inquilini.
Fra qualche anno lo skyline

cittadinopotrebbeaverdimen-
ticato i robusti corpi di fabbri-
ca ingentiliti dai nomi dei
grandi della pittura, Cimabue
eTintoretto,casediediliziapo-
polarechedannoalloggioaun
migliaio di persone.
Ad annunciare la demolizio-

ne delle torri di San Polo è sta-
toierimattinailsindacoAdria-
noParoli,nelpresentarelapar-
tecipazione al secondo pro-
grammaregionalesuicontrat-
ti di quartiere, che il Comune,
d’intesaconl’Aler,dovràdepo-
sitare al Pirellone entro il 15
settembre.
«Davanti a una situazione di

degrado come quella delle tor-
ri serviva un percorso più co-
raggioso - dice il sindaco -. Il
contesto ha sempre presenta-
to molte criticità, e l’ipotesi di
ristrutturare le torri avrebbe
comportato costi impegnativi,
circa 36 milioni di euro, senza
lacertezzadi risultati in termi-
ni di buona socialità e qualità
di vita. Meglio intervenire con
un progetto radicale: gli edifi-
ci vanno abbattuti e sostituiti,
crediamo che questo sia un
passo nella direzione giusta».

SI TRATTA di una decisa virata
rispettoaiprogettidellaprece-
dente amministrazione - che
puntava invece a ristrutturare
le torri - maturata dalla consa-
pevolezza che la forma stessa
dei due caseggiati (monobloc-
co con un unico punto scale e
un unico corridoio, con forte
contiguità fra i nuclei abitati-
vi)costituiscaunaparteimpor-
tante del problema di degrado
abitativo, scarsa percezione
della sicurezza, ghettizzazione
delle famiglie, separate dal
contesto urbano di quartiere.
Lo strumento dei contratti di

quartiere,cherendedisponibi-
lirisorseper lasoluzione«inte-
grata» delle criticità di
un’area, è sembrato il più ido-
neo, offrendo un approccio
nuovo, che tiene conto non so-
lo degli aspetti architettonici,
ma di molteplici «assi d’inter-
vento»: l’edilizia residenziale
pubblica, la coesione sociale,

la sicurezza, le dinamiche eco-
nomiche e infrastrutturali.
Per il momento, il progetto

rappresenta «una volontà,
nonancoraunarealtà»,hapre-
cisatoParoli, ricordandoche il
programma di riqualificazio-
nedovrà intraprendereuniter
complesso di valutazione re-
gionale.

LUNEDÌ, intanto, ilComuneini-
zierà un giro di incontri con le
realtàdiquartiere - gruppi, vo-
lontariato, inquilini, commer-
cianti e parti sociali, oratori -
come hanno ricordato gli as-
sessori Maione, Bianchini, La-
bolani e Margaroli, che segui-
ranno il progetto per le aree di
competenza, affinchè ci sia la
massima condivisione con chi
abita le torri. Anche perchè il
loroabbattimento(si iniziereb-
be con la Tintoretto, a seguire
la Cimabue) comporterà la ri-
collocazione degli inquilini in
altre case di edilizia popolare
in città. Per i 195 alloggi di cia-
scuna torre destinati a sparire
ne verranno realizzati 240 di
ediliziapopolare franuovie ri-
strutturati, entro il2013-15, sia
nell’area di San Polo - dove nel
2012 arriverà anche il metro-
bus-cheinaltrezone,sceglien-
do la forma di condomini più
piccoli, in cui alle case di edili-
zia popolare si alternano quel-
le più costose del mercato pri-
vato, insieme a negozi, uffici, e
magari anche residenze stu-
dentesche (le nuove unità abi-
tative, secondo quanto preve-
dono i contratti di quartiere,
verrebbero seguite nel tempo
dainterventidi«accompagna-
mento sociale» per favorirne
l’integrazione).
«Inquesto modo si creerà un

mixsocialepiùvariegatoeuna
prospettivadievoluzioneurba-
na», ha detto il presidente del-
l’AlerdiBrescia,EttoreIsacchi-
ni, nel sottolineare che «il mo-
dello delle torri non ha funzio-
nato». «L’intervento che pro-
poniamo porterà due risultati
importanti,daunlatolariqua-
lificazionecompletadiSanPo-
lo, anche alla luce dell’arrivo
del metrobus, dall’altro l’op-
portunità del contratto di
quartiere servirà per avere fi-
nanziamenti per costruire al-
tri alloggi in città - ha spiegato
ilpresidenteAler-.DopoilPre-
alpino, vediamo se riusciremo
a sistemare anche que-
st’area».f

IlsindacoParoli:«Davantiaunasimilesituazionedidegrado
serveunasceltaradicale.Laspesasarà lastessa:36milioni»

I «contratti di quartiere» , che
prevedonounavalutazione in-
tegrata delle problematiche di
un’area (servizi, trasporti, di-
namichesociali, economichee
insedativechevengonosvilup-
pate nel tempo) hanno un’ori-
gine europea (si sono afferma-
ti in Olanda e Francia), in Ita-
lia sono stati avviati in casi li-
mitati e grandi metropoli co-
me Milano e Torino. Proprio a
Torino si è sperimentato, nel
2003-05, l’abbattimeto di ca-
seggiati simili alle torri di San
Polo, con unriscontropositivo
chepotrà servire da modello.

«IL PROGETTO con cui parteci-
peremo al bando di settembre
sarà per una sola torre, presu-
mibilmente la Tintoretto, di
proprietà Aler, anche se non è
escluso che dai colloqui con i
residentisidecidainvecediini-
ziare con la Cimabue, di pro-
prietà comunale, se dovessero
emergere particolari critici-
tà», spiega l’assessore alla Ca-
sa, Massimo Bianchini.

«Il piano che presenteremo
prevede un budget di 18 milio-
nidi europer unasola torre, di
cui 12 a carico della Regione, 4
dell’Aler e 2 del Comune - dice
l’assessore -. Ovviamente l’ab-
battimento di una torre è con-
catenato a quello dell’altra,
per poter risistemare la zona:
fra due anni potrebbe uscire
un altro bando sui contratti di
quartiere,cheservirebbeperfi-
nanziare il secondo interven-
to, che verrà comunque fatto,
eventualmente reperendo i
fondi da altri canali».
I costi per ricavare alloggi ex

novo sono gli stessi - fa notare
Bianchini - di quelli previsti
dalla precedente amministra-
zione per ristrutturare le torri
con un investimento di 36 mi-
lioni di euro. «Partecipare al
bando con tale importo com-
portava il rischio di vedersi
bocciato il progetto. Frazio-
nandolo invece in due tran-
ches, comeabbiamodeciso,dà
più chances per l’approvazio-
neregionale»,dice l’assessore.

Una volta che le torri saran-
no demolite, il progetto comu-
nale prevede una ricostruzio-
ne «diffusa» sul territorio cit-
tadino.«Nell’areadelletorriri-
caveremo 60 fra alloggi e loca-
li per uffici, di cui una trentina
in edilizia popolare - spiega
Bianchini-.Manonconcentre-
remo tutto a San Polo, per non
ricadere nell’effetto «ghetto»:
nel perimetro urbano abbia-
mo già individuato 15 zone
(fracui ancheSanpolino)dove
si procederà con la costruzio-
ne di nuovi appartamenti e la
ristrutturazione di quelli già
esistenti e non fruibili (circa
70), per ricavare in totale 240
nuovialloggidiediliziapopola-
re integrati col territorio».

LATABELLADIMARCIAper par-
teciparealbandoregionalesui
contratti di quartiere prevede
che i progetti per la fase con-
corsuale vengano presentati
entro il 15 settembre, seguiti
da una prima valutazione che
si concluderà a gennaio. Poi si
aprirà una fase negoziale in
cui verrano scelti i progetti
(chedureràunaltroanno),pri-
ma di passare alla fase attuati-
va e chiudere nel 2013-15 con
la consegna dei nuovi spa-
zi.fLI.CE. Lecondizionifatiscenti di unascala internadellaTorre «Tintoretto»

«Nonconcentreremotutto
aSanPolo:15leareescelte»
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